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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Da molto tempo,
e in particolare a partire dal 25 ottobre
1989, data di entrata in vigore del nuovo
codice di procedura penale, è stata sotto-
lineata dagli operatori del settore l’esi-
genza di un potenziamento dell’organico
della magistratura ordinaria, anche per
fronteggiare il dilagare della criminalità
organizzata.

Inoltre, a seguito della istituzione di
nuovi organismi giudiziari (Direzione na-
zionale antimafia, direzione distrettuale
antimafia) numerosi magistrati sono stati
assegnati alle funzioni requirenti aggra-
vando la cronica carenza degli organici.
Mancano 1.300 magistrati soprattutto nelle
cosiddette « zone a rischio ».

L’arretrato dei procedimenti civili e
penali è divenuto spaventoso. Un procedi-
mento civile giunge a sentenza definitiva
dopo 10-15 anni, in media in 10 anni se
penale.

La soluzione del problema non può
peraltro rinvenirsi nell’unico strumento di
reclutamento ordinario dei magistrati, che
richiede un lasso temporale di circa quat-
tro anni dalla pubblicazione del bando di
concorso all’immissione in ruolo dei vin-
citori.

Nemmeno i concorsi susseguitisi negli
ultimi anni sono stati in grado di fornire
sufficienti garanzie di celerità. Infatti, pur
comportando un massiccio afflusso di can-
didati, non hanno neppure conseguito la
completa copertura dei posti disponibili.

Ed è proprio in questo quadro generale
che si innesta la proposta di creare un
ruolo degli aggiunti del giudice di tribu-
nale e dei vice procuratori della Repub-
blica da destinare ai tribunali e alle pro-
cure della Repubblica.

La giustizia, non solo quella ex preto-
rile, è oggi infatti amministrata prevalen-
temente da magistrati onorari (vice pro-
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curatori onorari, giudici onorari di tribu-
nale) che con il loro impegno assicurano il
regolare svolgimento delle udienze, in
quanto la presenza dei pubblici ministeri
togati alle stesse paralizzerebbe di fatto la
fase delle indagini preliminari e tutte le
altre incombenze rese particolarmente
gravose dalla assegnazione di migliaia di
procedimenti penali ad ogni magistrato
(circa 5.000). L’elevatissimo numero di
deleghe ai vice procuratori indica come lo
svolgimento del 90 per cento delle udienze
venga garantito appunto dai predetti (con
una media personale di 2-3 udienze set-
timanali). Identica situazione, se non peg-
giore, è quella dei giudici onorari di tri-
bunale sia in campo civile sia in campo
penale.

Il magistrato onorario da supplente è
divenuto « giudice quotidianamente ope-
rante » con il « lauto » gettone di presenza
di lire 190.000 (98,13 euro) lorde per
udienza, compenso assolutamente offen-
sivo della sua professionalità.

È da precisare che tale compenso viene
corrisposto soltanto per le giornate di
lavoro effettivamente svolte, senza alcun
riferimento alle ore lavorative (minimo
6-10 ore al giorno in udienza) oltre quelle
per lo studio dei processi, delle cause e per
la redazione delle sentenze (in media da
20 a 50).

Si ritiene che non sia giusto disperdere
queste energie, essenziali per assicurare il
buon funzionamento della giustizia, che
non sia giusto buttare al vento professio-
nalità acquisite nello svolgimento di tali
attività e che la sistemazione giuridica ed
economica dei magistrati onorari di tri-
bunale possa, nell’immediatezza, assicu-
rare il necessario numero di magistrati
che dia efficienza alla macchina della
giustizia.

A riprova dell’importanza e dell’indi-
spensabilità dell’attività svolta, ieri ed oggi,

dai magistrati onorari, va detto che in
quattro occasioni, altrettante leggi dello
Stato hanno previsto la loro immissione
straordinaria nei ruoli della magistratura
togata (regio decreto-legge 20 luglio 1934,
n. 1404, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 maggio 1935, n. 835; decreto
legislativo luogotenenziale 30 aprile 1946,
n. 352; legge 18 maggio 1974, n. 217; legge
4 agosto 1977, n. 516).

La presente proposta di legge mira a
dare idonee risposte alle citate esigenze,
mediante l’istituzione di un ruolo degli
« aggiunti dei giudici di tribunale » e dei
« vice procuratori della Repubblica », per
l’esercizio delle funzioni di competenza
dei tribunali monocratici e delle procure
della Repubblica, consentendo cosı̀ di co-
prire i vuoti organici esistenti presso le
corti di merito.

In tale ruolo andrebbero inquadrati a
domanda, e con incarico a tempo deter-
minato, tutti i giudici onorari di tribunale
e i vice procuratori onorari attualmente in
servizio, che non hanno prestato servizio
in tali ruoli per almeno un triennio, che
hanno i requisiti per l’accesso ai ruoli
della magistratura e che non hanno su-
perato il sessantacinquesimo anno di età.

Si prevede, inoltre, la corresponsione
dello stipendio degli uditori giudiziari,
l’estensione delle prerogative e delle gua-
rentigie previste dall’ordinamento giudi-
ziario, la cancellazione dagli albi profes-
sionali, unitamente alla abolizione della
figura dei giudici onorari di tribunale e dei
vice procuratori onorari della Repubblica.

La presente proposta di legge tiene
conto anche dell’indubbio vantaggio che
conseguirebbe la macchina della giustizia,
finalmente messa in condizione di operare
con un più veloce funzionamento, quanto
mai necessario per ridare fiducia a quanti
si rivolgono alla giustizia restando spesso
delusi e frustrati nelle loro aspettative.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. Ai giudici onorari di tribunale e ai
vice procuratori onorari della Repubblica,
in servizio effettivo alla data di entrata in
vigore della presente legge, che hanno
lodevolmente esercitato, senza interru-
zione per almeno un triennio, le funzioni
attribuite ai sensi degli articoli 32, 34, 71
e 72 dell’ordinamento giudiziario, appro-
vato con regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, e successive modificazioni, nonché
di cui al decreto legislativo 19 febbraio
1998, n. 51, e successive modificazioni, è
conferito, senza alcun limite di età, un
incarico a tempo determinato in qualità di
aggiunti dei giudici dell’ufficio del tribu-
nale ordinario nonché di vice procuratori
della Repubblica addetti ai magistrati del-
l’ufficio del pubblico ministero, previo giu-
dizio di idoneità motivato dal capo del-
l’ufficio di appartenenza e su conforme
parere del consiglio giudiziario del di-
stretto della corte d’appello.

ART. 2.

1. L’incarico a tempo determinato di
cui all’articolo 1 è conferito dal Ministro
della giustizia, su delibera del Consiglio
superiore della magistratura, per cinque
anni e può essere rinnovato.

2. Il Consiglio superiore della magistra-
tura può sempre revocare l’incarico di cui
al comma 1 con provvedimento motivato.

3. Il numero degli aggiunti dei giudici
dell’ufficio di tribunale ordinario nonché
quello dei vice procuratori della Repub-
blica addetti ai magistrati dell’ufficio del
pubblico ministero non può essere supe-
riore alla metà di quello dei magistrati di
ruolo previsti in organico per l’ufficio
interessato.

4. Al personale di cui al comma 3 sono
corrisposti lo stipendio e il trattamento
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previdenziale e assistenziale spettanti agli
uditori giudiziari con le indennità previste
a favore del personale dell’amministra-
zione giudiziaria e con i successivi miglio-
ramenti.

5. Ai medesimi soggetti di cui al comma
3 si applicano, altresı̀, le norme riguar-
danti le guarentigie della magistratura.

ART. 3.

1. Per il conferimento dell’incarico a
tempo determinato di cui all’articolo 1, gli
interessati devono presentare, entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, apposita domanda indiriz-
zata al Consiglio superiore della magistra-
tura, inoltrandola per il tramite della pro-
cura della Repubblica di residenza.

2. Ai fini del conferimento dell’incarico
di cui al comma 1 costituiscono titoli di
preferenza:

a) l’anzianità di esercizio delle fun-
zioni giudiziarie svolte ai sensi degli arti-
coli 32, 34, 71 e 72 dell’ordinamento
giudiziario, approvato con regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, e successive modifi-
cazioni e del decreto legislativo 19 feb-
braio 1998, n. 51, e successive modifica-
zioni;

b) le informazioni raccolte sulle at-
titudini allo svolgimento delle funzioni
giudiziarie, sulla capacità e sulla condotta
dell’aspirante durante l’esercizio delle fun-
zioni di magistrato onorario;

c) il conseguimento dell’attestato di
frequenza ai corsi di preparazione al con-
corso di uditore giudiziario di durata non
inferiore a sette mesi organizzati dalle
università agli studi statali o private, da
enti di istruzione universitaria statali o
privati nonché dalle associazioni e dagli
ordini forensi;

d) il conseguimento dell’abilitazione
all’esercizio della professione forense;

e) la disponibilità a prestare servizio
presso le sedi dei tribunali ordinari e delle
procure della Repubblica definite disagiate
o a rischio.
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ART. 4.

1. Una apposita commissione, nominata
dal Consiglio superiore della magistratura,
entro tre mesi dal termine di presenta-
zione delle domande di cui all’articolo 3,
redige graduatorie separate per gli aggiunti
dei giudici dell’ufficio del tribunale ordi-
nario e per i vice procuratori della Re-
pubblica addetti ai magistrati dell’ufficio
del pubblico ministero.

2. L’assegnazione alle sedi avviene en-
tro e non oltre un mese dalla pubblica-
zione delle relative graduatorie nel Bol-
lettino Ufficiale del Ministero della giu-
stizia.

ART. 5.

1. Gli aggiunti dei giudici dell’ufficio del
tribunale ordinario:

a) coadiuvano i componenti del tri-
bunale in composizione sia monocratica
che collegiale in tutte le funzioni ad esso
attribuite dall’ordinamento giudiziario e
dalle altre leggi;

b) in caso di mancanza o di impe-
dimento del giudice monocratico nonché
di alcuno dei giudici necessari per costi-
tuire il collegio giudicante li sostituiscono
con provvedimento emanato dal presi-
dente del tribunale;

c) svolgono il lavoro giudiziario a loro
assegnato dal presidente del tribunale.

ART. 6.

1. I vice procuratori della Repubblica
addetti ai magistrati dell’ufficio del pub-
blico ministero presso il tribunale ordina-
rio coadiuvano i medesimi nello svolgi-
mento delle funzioni attribuite dall’ordi-
namento giudiziario nonché dal codice
processuale penale e dalle altre leggi vi-
genti in materia.
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2. I vice procuratori cui al comma 1,
sono designati dal procuratore della Re-
pubblica a svolgere le funzioni di pubblico
ministero:

a) nelle indagini, nell’udienza preli-
minare nonché nell’udienza dibattimentale
per i reati per i quali il tribunale giudica
in composizione monocratica, sia per
quelli per i quali procede con citazione
diretta, sia per quelli per i quali procede
con udienza preliminare;

b) nell’udienza di convalida dell’ar-
resto o del fermo e nel giudizio direttis-
simo;

c) nella richiesta di emissione del
decreto penale di condanna ai sensi del-
l’articolo 459, comma 1, del codice di
procedura penale;

d) nei procedimenti in camera di
consiglio di cui all’articolo 127 del codice
di procedura penale, nei procedimenti di
esecuzione ai fini dell’intervento di cui
all’articolo 655, comma 2, del medesimo
codice e nei procedimenti di opposizione
al decreto del pubblico ministero di liqui-
dazione del compenso ai periti, consulenti
tecnici e traduttori ai sensi del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115;

e) nei procedimenti civili.

3. Il vice procuratore designato ai sensi
del comma 2 svolge le funzioni di pubblico
ministero con piena autonomia e può
essere sostituito solo nei casi previsti dal
codice di procedura penale.

ART. 7.

1. Gli avvocati, i praticanti avvocati e i
patrocinatori legali devono essere cancel-
lati dall’albo professionale di apparte-
nenza all’atto del conferimento dell’inca-
rico di cui all’articolo 1, alla cessazione del
quale sono nuovamente iscritti agli albi
medesimi, computandosi come utile ai fini
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della relativa anzianità anche il periodo
durante il quale hanno esercitato l’inca-
rico suddetto.

ART. 8.

1. Agli aggiunti dei giudici dell’ufficio di
tribunale ordinario e ai vice procuratori
della Repubblica addetti all’ufficio del
pubblico ministero si applicano le norme
sulle incompatibilità previste per i magi-
strati ordinari dagli articoli 16, 17, 18 e 19,
dell’ordinamento giudiziario, approvato
con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,
e successive modificazioni.

ART. 9.

1. Gli articoli 71 e 72 dell’ordinamento
giudiziario, approvato con regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, e successive modifi-
cazioni, sono abrogati.

ART. 10.

1. Nei concorsi ordinari per la nomina
a uditore giudiziario un quinto dei posti è
riservato, senza alcun limite di età, agli
aggiunti dei giudici dell’ufficio del tribu-
nale ordinario nonché ai vice procuratori
della Repubblica addetti ai magistrati del-
l’ufficio del pubblico ministero.

2. I soggetti di cui al comma 1 sono
esonerati dal sostenere le prove di cui
all’articolo 123-ter dell’ordinamento giudi-
ziario, approvato con regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, introdotto dall’arti-
colo 3 del decreto legislativo 17 novembre
1997, n. 398.
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